Adorazione Eucaristica

MIO SIGNORE E MIO DIO !
Canto di adorazione: Noi crediamo in Te
Guida L'amore ha scritto il suo racconto nel corpo di Gesù con l'alfabeto delle ferite, ormai indelebili come l'amore. C'è un foro nelle sue mani, dove il dito di Tommaso può entrare; c'è un colpo di lancia nel fianco, dove tutta la mano può stare. E nella mano di Tommaso ci sono tutte le nostre mani. Cristo capisce il desiderio di Tommaso, la sua voglia e la sua fatica di credere, e allora è lui stesso che si fa avanti, si propone, tende ancora le mani. E così farà anche per me: nei miei dubbi ancora mi verrà incontro.

Dal Vangelo secondo Giovanni: 

       (Gv 20,19-31)

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

MEDITAZIONE
Mostrò loro le mani e il costato... è un invito a contemplare quel corpo; un invito ai discepoli ma non solo, un invito ad ognuno di noi: ascoltare quel corpo ferito, capace di raccontare una vita spesa per amore. Quel corpo rende visibile ciò che Gesù ha vissuto e ciò per cui Gesù ha vissuto: l'amore. Il corpo risorto di Gesù parla di un amore vissuto fino alla fine e di uno Spirito che ha accompagnato tale amore fino a rendere le ferite, le ingiurie e la morte subìta, occasione di ulteriore dono, di amore. L'amore è all'origine della risurrezione. 
La mia vita è una vita risorta soltanto se è una vita capace di amore, capace di spendersi, capace di quei gesti semplici che sono i gesti del risorto: quelli dell'amicizia, dello spezzare il pane, del servire. La mia vita è una vita risorta se è capace di dire: ecco, qui ci sono le mie ferite... e queste ferite hanno un nome ben preciso, che per qualcuno può essere malattia, abbandono, tradimento, violenza. Una grande responsabilità per noi allora... essere il corpo di Gesù, corpo capace di raccontare all'uomo di oggi la bontà di Dio, la misericordia di Dio, il suo regalare la vita. E’ dal riconoscersi feriti, colpiti, che nasce la capacità di perdonare... è come se Gesù ci dicesse: Qui ci sono le mie ferite... fate come me che ho perdonato... ricevete lo Spirito del crocifisso risorto per portare il perdono.

Come il Padre ha mandato me... siamo chiamati a fare nostro il come di Gesù: non la condanna che rinchiude, ma il perdono che apre e che fa sperimentare la pace. E i discepoli rinchiusi nel cenacolo per paura... per forza poi Tommaso non crede! Come fai a credere a delle persone che ti dicono di aver visto il risorto e rimangono chiuse tra quattro muri! Avevano visto il Signore ed erano rimasti chiusi, separati... Forse siamo ancora un po' troppo così nella chiesa, diamo alle persone la sensazione di essere arroccati nella convinzione di essere una comunità di eletti contrapposta ad una massa.

Quanta strada devo fare, quanta strada dobbiamo fare come chiesa per far sentire le persone a casa loro... quanta strada devo fare per capire che ciò che fa toccare ai miei fratelli la presenza del Signore non sono gesti straordinari nell'ordine della potenza, ma straordinari nell'ordine dell'amore. Troviamo il risorto là dove ancora si ama, si perdona, si crede fermamente che l'amore è più forte della morte.
Preghiera dei Vespri:  Giovedì 2 settimana
Ant. Magnificat : Chi crede nel Figlio ha la vita eterna, alleluia.

Guida Riuniti attorno a Cristo, il crocifisso vivente, a lui eleviamo la preghiera per la testimonianza della Chiesa in questo nostro tempo. Preghiamo insieme e diciamo: Rendici testimoni di te, Signore! 

1. Signore Gesù risorto e vivo, tu ci mostri oggi le tue piaghe gloriose; donaci di accogliere l’abbraccio della tua Divina Misericordia e di riconoscerti nel pane dell’Eucaristia, Noi ti preghiamo:
2. Mostraci ancora, Signore, i segni della tua passione per renderci testimoni dell’amore, che trasforma in pace e gioia anche sofferenze e persecuzioni. Noi ti preghiamo:
3. Dona, Signore, a questa comunità di testimoniare che la sua comunione nasce dal condividere l’esperienza dell’incontro con Te nell’Eucaristia. Noi ti preghiamo:
4. Ti ringraziamo o Signore per Papa il Benedetto XVI che ti annuncia e testimonia con semplicità e certezza, come gli Apostoli con Tommaso; ti preghiamo per tutti i sacerdoti. Noi ti preghiamo: 
5. Ti affidiamo o Signore il nostro mondo; liberaci dalla menzogna e dalla violenza; converti il cuore degli uomini per costruire opere di libertà e di pace, Noi ti preghiamo: 
6. Trasforma, Signore, in tuoi testimoni gli uomini e le donne che attraverso una faticosa ricerca intellettuale ed esistenziale desiderano l’incontro rigenerante con te. Noi ti preghiamo:
7. Concedi, Signore, a tutti i battezzati di riconoscere d’essere stati mandati da te nel mondo quali testimoni di riconciliazione, di pace e  di unità. Noi ti preghiamo:
8. Per noi che crediamo senza avere visto, perché la fede in Cristo risorto ci apra la porta del cuore al grande mistero di Dio. Noi ti preghiamo:
9. O Signore, dona a tutte le famiglie cristiane di vivere con verità e gioia la domenica, giorno in cui ti manifesti nella parola, nell’eucaristia, nella comunità riunita, e ci apri alla carità e alla missione, Noi ti preghiamo: 
10.Perché l’incertezza e la sofferenza che spesso ci accompagnano nella vita, non ci spaventino ma, alla luce della risurrezione, diano un significato nuovo alla nostra esistenza. Noi ti preghiamo:
Padre nostro
Guida Ascolta, Signore risorto la nostra preghiera e alita ancora in noi lo Spirito, affinché accogliamo in te l’evangelo dell’amore del Padre, ora e per i secoli dei secoli. Amen
Canto finale: Resta con noi
